
 

Proposta N. 26 Prot. 

Data 03/06/2015              

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° ______ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 91del Reg.  
 

Data 21/07/2015 
 
 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 

BILANCIO A FAVORE DEI SIGG.RI FUNDARO’ 

CATERINA E ROCCA GIUSEPPE GIUSTA SENTENZA 

DEFINITIVA N. 146/2015 DEL TRIBUNALE DI TRAPANI, 

CON SUCCESSIVA AZIONE DI RIVALSA EX ART. 22 

D.P.R. 3/1957 NEI CONFRONTI DEL PROPRIO 

DIPENDENTE C.D.  
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

L’anno duemilaquindici il giorno ventuno del mese di  luglio alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

 
                                      Pres.  Ass.                                                                          Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale  - SI 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962)  - SI 18 Milito Stefano (1959)  - SI 

4 Caldarella Gioacchina  - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano  - SI 

6  Vesco Benedetto  - SI 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio  - SI 22 Ruisi Mauro  - SI 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria   - SI 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore   - SI 

10 Rimi Francesco  - SI 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Intravaia Gaetano  - SI 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare  - SI 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito  - SI 

15 Stabile Giuseppe   - SI 30 Sciacca Francesco SI - 

  

TOTALE PRESENTI N. 13                             TOTALE ASSENTI N.17 
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Assume la Presidenza il il Presidente Scibilia Giuseppe   

Partecipa il Segretario Generale F.F. del Comune  Dr. Marco Cascio 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Caldarella Ignazio 

2) Longo Alessandro 

3) Campisi Giuseppe  

 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta                                                   Consiglieri presenti n. 13 

 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 9 dell’o.d.g. relativo a: Riconoscimento di 

legittimità debito fuori bilancio a favore dei Sigg. Fundarò Caterina e Rocca Giuseppe 

giusta sentenza defintiva n. 146/2015 del Tribunale di Trapani con successiva azione di 

rivalsa  ex art. 22 D.P.R. 3/1957 nei confronti del proprio dipendente C.D. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art. 30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio comunale sospesi il 20/07/2015 e sottopone al 

Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione  

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: "RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO 

FUORI BILANCIO A FAVORE DEI SIGG.RI FUNDARO’ CATERINA E ROCCA 

GIUSEPPE GIUSTA SENTENZA DEFINITIVA N. 146/2015 DEL TRIBUNALE DI 

TRAPANI, CON SUCCESSIVA AZIONE DI RIVALSA EX ART. 22 D.P.R. 3/1957 NEI 

CONFRONTI DEL PROPRIO DIPENDENTE C.D. " 

 

Vista la richiamata sentenza definitiva N. 146/2015 del Tribunale di Trapani, che ha così 

disposto: 

- ribadite tutte le statuizioni della sentenza non definitiva n. Sent. Parz. del 20/12/2013 

depositata il 30/12/2013 che qui si intendono integralmente confermate [secondo cui: 

Il tribunale di Trapani, ex sezione distaccata di Alcamo non definitivamente 

pronunciando respinta ogni contraria domanda eccezione e  difesa in accoglimento 

della domanda spiegata da parte attrice, dichiara che il sinistro si è verificato per la 

concorrente responsabilità di [C.D.]. e [R.G.] rispettivamente nella misura dell’80% 

e 20%. Rimette la causa sul ruolo per la determinazione del danno al mezzo], in 

ordine alla determinazione del danno al mezzo: 

- Condanna il Comune di Alcamo in persona del Sindaco pro-tempore, a risarcire la 

somma di € 8.364,49 pari all’80% del danno del danno all’autovettura VW New 

Beatle Cabrio CS011ZD a Fundarò Caterina e Rocca Giuseppe; 

- Condanna il Comune di Alcamo in persona del Sindaco pro-tempore , a rifondere a 

Fundarò Cenerina e Rocca Giuseppe in solido tra loro, le spese del presente giudizio 
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che si liquidano in complessivi € 4.200,00 oltre IVA, CPA e spese generali ex DM 

55/14 da distrarsi in favore degli avvocati Angela Messana e Antonella Russo;  

-  Dichiara che le spese della CTU sono poste a carico del Comune di Alcamo in 

persona del Sindaco pro-tempore  nella misura dell’80%; 

- Dichiara che il Comune di Alcamo in persona del Sindaco pro-tempore, ha diritto di 

rivalersi su [il proprio dipendente C.D., appartenente al Corpo di P.M.] delle somme 

sopra specificate che l’ente corrisponderà alle parti attrici sia a titolo di 

risarcimento sia a titolo di spese legali e sia per la CTU  

 

Visto l’art. 282 C.P.C.; 

 

Visto l’art.14 D.L. N. 669/1996, convertito dalla Legge N. 30/1997 e s.m.i.; 

 

Considerato  che è stata attivata la procedura di cui all'art. 55 bis del vigente Regolamento 

di Contabilità, giusta allegata nota prot. N 6791/P.M. dell’1/4/2015 del Corpo di P.M., 

sussistendone il necessario presupposto (cfr. Consiglio di Stato N. 2654/2014) della notifica 

della sentenza esecutiva de qua all’Ente, avvenuta il 6/3/2015 presso la propria sede, in 

persona del proprio rappresentante legale pro-tempore; 

 

Vista l’allegata relazione del Segretario Generale del 25/05/2015, resa ai sensi dell’art. 55 

bis, comma 2, del vigente Regolamento di Contabilità;  

 

Considerato che per quanto sopra esposto l’importo da riconoscere come debito fuori 

bilancio può essere determinato, in Euro 15.543,43, comprendente: euro 8.364,49 pari 

all’80% del danno dell’autovettura targata CS011ZD, da pagarsi agli attori; euro 6.128,30  

(=euro 4.200,00 per onorario + euro 630,00 per spese generali del 15% + euro 193,20 per 

CPA al 4% + euro 1.105,10 per IVA al 22%) per spese legali da rifondere agli attori in 

solido tra loro, con distrazione in favore degli avvocati Angela Messana e Antonella Russo 

dichiarati antistatari; euro 465,14 pari all’80% delle spese per l’incarico di C.T.U. (la cui 

totalità pari ad euro 581,43 comprende: euro 458,25 per compenso; euro 18,33 per 

contributo previdenziale del 4%; euro 104,85 IVA al 22%); euro 400,00 per tassa registro 

sentenza N. 146/2015; euro 185,50 per tassa registro sentenza provvisoria N. 1127/2013 già 

dall’Ente liquidata giusta Determinazione Avvocatura Comunale N. 57 del 23/1/2015; il 

tutto da elevare  forfettariamente in Euro 16.000,00,  anche per fare fronte al pagamento di 

eventuali sopravvenienze non preventivabili in questa sede, fermo restando l’obbligo di 

rendicontare a consuntivo ogni spesa effettivamente sostenuta; 

 

Considerato altresì che per effetto del pagamento di quanto ut supra enucleato, quest’Ente 

dovrà obbligatoriamente agire in via di rivalsa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 del  T.U. 

di cui al D.P.R. 3/1957, nei confronti del proprio dipendente C.D. per danno indiretto, “a 

norma degli articoli 18 e 19” del T.U., dovendosi all’uopo inoltrare denuncia ex art. 20 del 

T.U.  alla competente Procura presso la Corte dei Conti, Sezione Regionale della Sicilia, 

affinché questa avvii giudizio di responsabilità secondo quanto stabilito dall’art. 43 e ss. del 

Regolamento di procedura per i giudizi innanzi la Corte dei conti, di cui al R.D. 13/8/1933, 

n. 1038, non ostando a ciò la circostanza che la sentenza de qua non  abbia acquisito 

autorità di cosa giudicata (cfr. Corte dei Conti, Sez. I Giurisdizionale Centrale, 14/1/2014, n. 

43/2014/A); 
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Richiamato l’art. 194 del D. Lgs. N. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze 

esecutive le fattispecie la cui legittimità per la riconduzione al sistema del bilancio è da 

riconoscere obbligatoriamente; 

 

Ritenuto, quindi, che il debito in parola è da riconoscere in quanto contemplato dal co. 1 

lett. a) dell’art. 194 D. Lgs n. 267/2000; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di Contabilità; 

 

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 Maggio 2015, con cui è stato 

ulteriormente prorogato al 31 Luglio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione per l’esercizio finanziario 2015; 

 

Considerato che il debito in parola può trovare copertura all’intervento 1.01.08.08 del 

bilancio d’esercizio in corso; 

 

Visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal V. 

Dirigente la P.M. nonché del Responsabile del settore Servizi Finanziari, pareri questi, che 

fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

 

Visto l’O.R.E.LL: 

 

Visto il parere reso dalla _____commissione Consiliare reso in data___________ 

 

Visto il  verbale  del Collegio dei Revisori dei Conti  nr______del___________ 

 

Con Voti_____ favorevoli espressi per alzata e seduta 

 

PROPONE DI DELIBERARE  

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile esecutiva n. 146/2015 del Tribunale di Trapani (ex 

Sez. Distaccata di Alcamo), nella causa civile iscritta al n.r.g. 50547/2009, incoata 

dai Sigg.ri Fundarò Caterina e Rocca Giuseppe contro il Comune di Alcamo; 

2. Dare atto che  il debito relativo alla sopra richiamata sentenza, per un totale come in 

premessa specificato fino ad euro 16.000,00 può trovare copertura all’intervento 

1.01.08.08 del bilancio d’esercizio 2015; 

3. Disporre che il Segretario Generale, una volta verificato che l’Ente ha effettuato il 

pagamento di quanto ut supra enucleato, oltre a trasmettere, come di consueto ai 

sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002,  il presente provvedimento alla Procura 

presso la Corte dei Conti, Sezione Regionale della Sicilia, avrà cura, per l’esercizio 

del diritto di rivalsa di cui all’art. 22, D.P.R. n. 3/1957, di inoltrare alla predetta 

Procura denuncia apposita ex art. 20, D.P.R. cit.,  affinché questa avvii giudizio di 
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responsabilità nei confronti del dipendente comunale C.D. per danno erariale c.d. 

indiretto. 

4. Disporre che il V. Dirigente Corpo P.M. espleti tutti gli atti gestionali ivi compresa 

la regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

Presidente: 

Dà lettura del parere della II^  Commissione  

Cons.re Calvaruso: 

Ricorda che l’incidente è avvenuto a causa di un dissuasore idraulico azionato da un vigile 

urbano in orario in cui vigeva il divieto di transito. Chiede al proposito se c’erano in quella 

zona delle tabelle che indicavano il divieto di transito in quell’orario. 

Dr. Fazio Com. VV.UU.: 
Risponde affermativamente. 

Cons.re Calvaruso: 

Afferma che se l’incidente si è verificato in orario in cui non è previsto il transito delle auto, 

non capisce quale colpa ha il Comune. 

Dr. Fazio Com. VV.UU.: 
Precisa che l’incidente è avvenuto al limite della zona a traffico limitato. 

Cons.re Calvaruso: 

Chiede di sapere come mai il Giudice ha addossato la responsabilità al Comune forse perché 

la difesa non ha eccepito quanto c’era da eccepire e chiede all’avvocato Mistretta di leggere 

la sua difesa. 

Avv. Mistretta: 

Dà lettura della difesa da parte del Comune e comunica che è stato prodotto appello alla 

sentenza. 

Cons.re Calvaruso: 

Sottolinea per l’ennesima volta che occorre prendere decisioni serie perché il Comune non 

può pagare sempre e tutto e suggerisce di convocare una conferenza con le forze dell’ordine 

e con il Giudice di Pace per cercare di capire cosa non va anche perchè tutto ciò ricade 

sempre sulle spalle dei cittadini. 

Invita a fare qualcosa, senza aspettare le prossime elezioni, che rimanga nella storia. 

Presidente: 

Assicura che ne parlerà con il dr. Arnone.  

 

Esce dall’aula il Cons.re Di Bona      Presenti n. 12 

Entra in aula il Cons.re Rimi       Presenti n. 13 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: Riconoscimento di legittimità 

debito fuori bilancio a favore dei Sigg. Fundarò Caterina e Rocca Giuseppe giusta sentenza 

defintiva n. 146/2015 del tribunale di Trapani con successiva azione di rivalsa  ex art. 22 

D.P.R. 3/1957 nei confronti del proprio dipendente C.D. 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Vista il parere reso dalla II Commissione Consiliare con verbale n. 71 del  08/07/2015; 
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Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 15/06/2015; 

Con n. 9 voti favorevoli espressi per alzata di mano 

Presenti n.13 

Assenti n. 17 (Allegro, Caldarella G., Coppola, D’Angelo, Dara S., Di Bona, Intravaia 

Lombardo, Milito S. (59), Milito S. (62), Nicolosi,  Pirrone, Raneri, Ruisi, Stabile, Trovato  

e Vesco).  

Votanti n. 10 

Voto contrari n. 1 (Calvaruso) 

Astenuti  n. 3 (Castrogiovanni, Vario e Caldarella I.) il cui risultato è stato accertato e 

proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile esecutiva n. 146/2015 del Tribunale di Trapani (ex 

Sez. Distaccata di Alcamo), nella causa civile iscritta al n.r.g. 50547/2009, incoata 

dai Sigg.ri Fundarò Caterina e Rocca Giuseppe contro il Comune di Alcamo; 

2. Dare atto che  il debito relativo alla sopra richiamata sentenza, per un totale come in 

premessa specificato fino ad euro 16.000,00 può trovare copertura all’intervento 

1.01.08.08 del bilancio d’esercizio 2015; 

3. Disporre che il Segretario Generale, una volta verificato che l’Ente ha effettuato il 

pagamento di quanto ut supra enucleato, oltre a trasmettere, come di consueto ai 

sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002,  il presente provvedimento alla Procura 

presso la Corte dei Conti, Sezione Regionale della Sicilia, avrà cura, per l’esercizio 

del diritto di rivalsa di cui all’art. 22, D.P.R. n. 3/1957, di inoltrare alla predetta 

Procura denuncia apposita ex art. 20, D.P.R. cit.,  affinché questa avvii giudizio di 

responsabilità nei confronti del dipendente comunale C.D. per danno erariale c.d. 

indiretto. 

4. Disporre che il V. Dirigente Corpo P.M. espleti tutti gli atti gestionali ivi compresa 

la regolarizzazione contabile ove necessaria. 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE   

F.to Scibilia Giuseppe 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                IL SEGRETARIO GENERALE F.F. 

F.to Ferrarella Francesco                            F.to Dr . Marco Cascio 

====================================================================== 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 

====================================================================== 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile Albo 

Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 09/08/2015  all’Albo Pretorio 

ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web www.comune .alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

 

 

Dal Municipio___________                IL SEGRETARIO GENERALE  

                     Dr. Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 

http://www.comune/





















































































































































































































































































